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D.D.G.  n. 1023 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

Visto il Testo coordinato dello Statuto speciale della Regione Siciliana approvato con R.D.L. 15/05/1946, n. 455 

convertito in legge costituzionale 26/02/1948, n. 2 e modificato dalle leggi costituzionali 23/02/1972, n. 1, 

12/04/1989, n. 3 e 31/01/2001, n. 2; 

Vista la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale della 

Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

della Regione” e ss.mm.ii.; 

Visto il D.P.R.S. n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana”; 

Vista la legge regionale 03/12/2003, n. 20 ed in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funzionalità 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

Vista la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 15/05/2010, n. 10 e ss.mm.ii., recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 

lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

Vista la legge regionale 17/03/2016, n. 3 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 13 comma 3 recante diposizioni in 

materia di accorpamento per materie omogenee, nel quadriennio 2017-2020, delle strutture dirigenziali 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

Visto il D.P.R.S. n. 12 del 27/06/2019 con il quale è stato approvato il nuovo funzionigramma del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.D.G. n. 731 del 02/09/2019 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del Dipartimento 

Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.P.R.S. n. 708 del 16/02/2018 con il quale, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 59 

del 13.02.2018, è stato conferito al Dott. Giuseppe Battaglia l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.P.R.S. n. 2799 del 19/06/2020, con il quale, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 256 

del 14/06/2020, è stato conferito al Dott. Giuseppe Battaglia l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente; 

Visto il D.D.G. n. 818 del 02/09/2020, con il quale è stato conferito al Dott. Salvatore Di Martino l’incarico ad 

interim di Dirigente Responsabile Servizio 4 “Programmazione interventi comunitari, nazionali e regionali” 

del medesimo Dipartimento; 

Vista la Legge Regionale del 12 maggio 2020, n. 9 “Legge di stabilità 2020-2022”, pubblicata nella G.U.R.S. n. 28 

del 14 maggio 2020; 

Vista la Legge Regionale del 12 maggio 2020, n. 10 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2020-2022”, pubblicata nella G.U.R.S. n. 28 del 14 maggio 2020; 
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 172 del 14 maggio 2020 “Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana 2020/2022. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del 

Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e Piano degli indicatori”; 

Vista la Legge 31/12/2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” e ss.mm.ii.; 

Visto il D. Lgs. 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

Vista la legge 14/01/1994, n. 20 “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti”; 

Vista la legge regionale 08/07/1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e 

ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 13/01/2015, n. 3 ed in particolare l’art. 11 disciplinante l’applicazione nella Regione 

Siciliana, a decorrere dal 01.01.2015, dei principi contabili e degli schemi di bilancio secondo quanto 

previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

Visto l’art. 6 del Decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 “Norme per l’attuazione dello Statuto speciale della 

Regione Siciliana recante integrazioni e modifiche al D. Lgs. n. 655 del 06/05/1948 in materia di istituzione 

di una sezione giurisdizionale regionale d’appello della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali”;  
Vista  la nota della Ragioneria Generale della Regione prot. n. 6935 del 13/02/2020, inerente “Applicazione di 

quanto previsto all’art. 6 del Decreto legislativo 27/12/2019, 158 Norme di attuazione dello Statuto 

Speciale della regione Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei 

controlli”; 
Vista la Circolare del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione prot. n. 3579 

del 06/07/2015, n. 22, recante chiarimenti in materia di ribassi d’asta; 

Vista la Circolare del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione prot. n. 

25287 del 25/05/2018, n. 11, recante chiarimenti in merito all’abrogazione della tesoreria unica regionale; 

Vista la legge 06/11/2012, n. 190 e ss.mm.ii., recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

Visto il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 26 disciplinante gli obblighi di pubblicazione 

degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati e l’art. 27 disciplinante gli obblighi di pubblicazione dell'elenco dei soggetti 

beneficiari; 

Vista la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 68 comma 5, secondo il quale “I 

decreti dirigenziali conclusivi di procedimenti amministrativi devono essere pubblicati per esteso nel sito 

internet della Regione siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro il termine perentorio di sette giorni dalla 

data di emissione degli stessi (…)”; 

Vista la normativa in materia di contratti pubblici ed in particolare: 

• il D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm.ii.; 

• il D .Lgs. 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

• il D.P.R. 05/10/2010, n. 207 e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale 12/07/2011, n. 12 e ss.mm.ii.; 

• il D.P.R.S. n. 13 del 31/01/2012 e ss.mm.ii.; 

Vista la Circolare del Dipartimento Regionale Tecnico prot. n. 86313/DRT del 04/05/2016, recante disposizioni 

applicative a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 50/2016; 

Vista la Circolare del Dipartimento Regionale Tecnico prot. n. 113312 del 26/05/2017, recante disposizioni 

applicative a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 56/2017 di modifica del D. Lgs. n. 50/2016; 

Vista la legge regionale 21/08/2007, n. 20 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 3 “Disposizioni in materia di 

prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche”; 

Vista la Circolare dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici del 12/08/2008, recante indicazioni applicative a 

seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 20/2017; 

Visto il DDG D.R.T. n. 392 del 03/11/2016 recante indicazioni attuative ed economiche in materia di organismi 
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paritetici territoriali operanti, ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 20/2017 e ss.mm.ii., nell’ambito della 

prevenzione e sicurezza dei lavoratori nei cantieri edili per la realizzazione di opere pubbliche; 

Visto il DDG D.R.T. n. 32 del 05/02/2018 recante l’approvazione dello schema tipo di convenzione da utilizzare 

dalle stazioni appaltanti e i suddetti organismi paritetici territoriali; 

Visto l’Accordo di Programma finalizzato all’individuazione, finanziamento e attuazione di interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Siciliana, siglato il 30/03/2010 tra il 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e questo Assessorato (registrato alla Corte 

dei Conti il 03/05/2010, Reg. n. 4, Fg. 297), nonché i relativi Atti Integrativi del 03/05/2011 (I Atto 

Integrativo approvato con Decreto del 03/08/2011 registrato il 28/09/2011, Reg. n. 14, Fg. 104), del 

03/12/2014 (II Atto Integrativo approvato con Decreto del 03/12/2014 registrato il 22/12/2014, Reg. n. 1, 

Fg. 4854), del 19/02/2015 (III Atto Integrativo approvato con Decreto del 19.02.2015 registrato il 

25/03/2015, Reg. n. 1, Fg. 1193) e del 03/05/2019 (IV Atto Integrativo approvato con Decreto n. 124 del 

03/05/2019 registrato il 04/06/2019, Reg. n. 1, Fg. 1620); 

Vista la legge 22/02/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 1993” e ss.mm.ii.; 

Visto il Piano di Azione Coesione pubblicato il 15/11/2011 e ss.mm.ii., definito d’intesa con la Commissione 

Europea e condiviso con le Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a determinare e attuare la 

revisione strategica dei Programmi cofinanziati dai fondi strutturali 2007/2013 al fine accelerarne 

l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

Vista la Delibera CIPE n. 113 del 26/10/2012 recante l’individuazione delle amministrazioni responsabili della 

gestione e dell’attuazione di programmi/interventi finanziati nell’ambito del Piano di Azione Coesione e 

relative modalità di attuazione; 

Vista la Decisione della Commissione C(2013) 4224 del 05/07/2013 “Modifica della Decisione C(2007) 4249, che 

adotta il Programma Operativo per l'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo regionale ai fini 

dell'obiettivo ‘Convergenza’ nella Regione Sicilia in Italia”, con cui la Commissione Europea ha sancito la 

rimodulazione del tasso di cofinanziamento comunitario relativo al Programma Operativo FESR Sicilia 2007-

2013, con ciò liberando le risorse necessarie per l’avvio delle procedure di implementazione del Piano di 

Azione e Coesione III Fase (nel seguito PAC III) come disciplinate dalla Deliberazione del CIPE n. 113/2012; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 242 del 08/07/2013 con la quale, relativamente all’attuazione 

del PAC III, si è tra l’altro preso atto della competenza di questo Dipartimento sulla Linea B.6 “Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”, facente parte delle Nuove Azioni a gestione regionale; 

Visto il PAC III approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 286 del 07/08/2013 e ss.mm.ii. ed in 

particolare la scheda relativa alla Linea B.6 come in ultimo rimodulata da questo Dipartimento ed 

approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 490 del 30/10/2017; 

Vista la Deliberazione n. 147/PREV del 16/10/2014 della Camera di Consiglio della Corte dei Conti, Sezione di 

controllo per la Regione Siciliana, con la quale è stata dichiarata ammissibile a far data dal 18/10/2014 “(…) 

la richiesta del Presidente della Regione siciliana concernente l’assoggettamento al controllo preventivo, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera l, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, di tutti gli atti 

rientranti nelle categorie di quelli derivanti dall’attuazione dei Fondi PAC III Fase”; 

Visto il DDG n. 81 del 05/03/2019, recante l’approvazione tra la altre della Pista di Controllo per le operazioni 

riferibili al PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico”; 

Considerato che nella citata scheda relativa alla Linea B.6 è prevista tra le altre la Sottoazione A.1 “Interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico”, per la cui attuazione “(…) il Dipartimento Ambiente opererà 

prioritariamente per il completamento degli interventi di cui all’Accordo di Programma siglato il 30 marzo 

2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Siciliana (Assessorato 

del territorio e dell’ambiente)nonché la realizzazione degli interventi che saranno necessari per dare 

attuazione alla Delibera di Giunta regionale n. 261 del 24 luglio 2012 concernente: “Interventi per 

contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico nei comuni della Provincia di Messina per i quali la Giunta 
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regionale ha dichiarato lo stato di calamità naturale ed avanzato richiesta di dichiarazione di stato di 

emergenza con le Deliberazioni n. 333 e 334 del 26 novembre 2011(…)”; 

Considerato che l’intervento “Sistemazione idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto” (nel seguito 

“Intervento”), Beneficiario Comune di Scaletta Zanclea (Me), C.U.P. B53E18000060002, Cod. CARONTE 

SI_1_14126, figura tra gli interventi individuati con l’Accordo di Programma finalizzato all’individuazione, 

finanziamento e attuazione di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Siciliana, siglato il 30/03/2010 per un importo complessivo di € 1.400.000,00; 

Visto il D.D.G. n. 176 del 07/04/2010 con cui sono stati individuati, ai fini della loro ammissibilità  al 

finanziamento che concorre alla prima fase di attuazione delle Linee di intervento 2.3.1.1."Interventi  per il 

miglioramento dell'assetto idrogeologico" e 2.3.1.2."Interventi di messa in sicurezza delle aree interessate 

dai fenomeni di dissesto",  gli interventi  risultanti  dalle schede presentate in conformità   all'Avviso 

Pubblico di cui alla G.U.R.S. n. 34 del 20/07/2009 dagli Enti aventi diritto e l’intervento  “Sistemazione 

idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto”, beneficiario Comune di Scaletta Zanclea 

(Me), ricadeva  nell'area  classificata  a rischio R4 - G.P.1 , identificata col Cod. PAI 102-5SZ-024 giusto 

predetto Decreto; 

Vista la nota prot. n. 34372 del 24/05/2010 dell’Assessorato Regionale al Territorio ed Ambiente con cui veniva 

comunicato che il Comune di Scaletta Zanclea (Me), poteva usufruire del finanziamento per la realizzazione 

l’intervento “Sistemazione idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto”; 

Visto il verbale di aggiudicazione del 17/05/2011 relativo alla procedura negoziata per l’affidamento dell'incarico 

professionale relativo alle attività “Studio Geologico tecnico esecutivo e di supporto ai lavori “Sistemazione 

idraulica a monte del centro abitato zona torrente Divieto” Accordo di programma finalizzato alla 

programmazione ed ai finanziamento di interventi urgenti prioritari per la mitigazione del rischio  

idrogeologico”, espletata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, 

determinato mediante offerta espressa in cifra percentuale di ribasso, come previsto dall'art. 21, comma l 

della legge 109/94, così come recepita dalla L.R. 7/2002, e modificato dalla L.R. 20/2007  con cui è stata 

aggiudicata la gara al  dott. Geol. Salvatore  Quattrocchi; 

Vista la determina del Responsabile Area Tecnica del Comune di Scaletta Zanclea (Me) n. 68 del 07/06/2011 con 

cui è stato approvato il verbale di aggiudicazione del 17/05/2011 relativo all’attività Studio Geologico 

tecnico esecutivo e di supporto ai lavori “Sistemazione idraulica a monte del centro abitato zona torrente 

Divieto” Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed ai finanziamento di interventi urgenti 

prioritari per la mitigazione del  rischio idrogeologico; 

Vista la determina sindacale n. 20 del 21/07/2011 con cui veniva conferito l’incarico al dott. Geol. Salvatore  

Quattrocchi per l'esecuzione degli accertamenti geologici e geognostici per il progetto“Sistemazione 

idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto”; 

Vista la determina sindacale n. 27 del 19/09/2014 con cui veniva conferito l’incarico esterno a tempo 

determinato e parziale di responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva ai sensi dell’art. 110 comma 1 D.Lgs. 

267/2000 all’ing. Barone Antonio per la durata di mesi sei dal 01/07/2014 al 31/12/2014; 

Vista la determina sindacale n. 03 del 08/01/2015 con cui veniva conferito l’incarico di Progettista all'Ing.  

Antonio Barone, Responsabile dell'Area Tecnico - Manutentiva e di Responsabile Unico del Procedimento 

al Geom. Giuseppe Morabito, componente dell 'U.T.C. ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L.R. n. 12 del 12 

luglio 2011; 

Considerando che, essendo scaduto l’incarico dell’ing. Barone Antonio, risultava necessario procedere all’affidamento 

dell’incarico a un soggetto esterno; 

Vista la determina del Responsabile Area Tecnica n. 273 del 21/12/2017 con cui è stato affidato l’'incarico 

professionale per i servizi di ingegneria ed architettura relativo al rilievo plano-altimetrico nell'ambito dei 

"Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato, zona Torrente Divieto", al Geom. Giuseppe 

Tomasino, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii; 

Vista la determina del Responsabile Area Tecnica n. 274 del 21/12/2017 con cui è stato affidato l'incarico 

professionale per la progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità, 
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coordinamento per  la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, dei "Lavori di sistemazione 

idraulica a monte dell'abitato, zona Torrente Divieto", alla Società d'Ingegneria Ci.Pro. engineering & 

contracting srls (acr. Ci.Pro. srls) ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii con il 

criterio del prezzo più basso; 

Vista la nota prot. n. 2286 del 04/04/2018, con cui il Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento  

"Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato, zona Torrente Divieto", Geom. Giuseppe Morabito, 

ha convocato conferenza dei Servizi per acquisire i pareri sul progetto esecutivo; 

Vista la determina dell’Area Tecnico - Manutentiva n. 73 del 11/04/2018 con cui, rettificando la precedente 

determina n. 71 del  03/04/2018, è stato affidato l'incarico professionale ai sensi dell’art. 31, comma 8 e 

dell’art. 36, comma 2, lett. a del D. Lgs 50/2016 all’Ing. Francesco Micali esclusivamente per la redazione di 

relazioni specialistiche relative allo studio di impatto ambientale o di fattibilità ambientale con connessa 

relazione geotecnica a corredo dei ''Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente 

Divieto"; 

Vista la nota prot. 39769 de19/04/2018 con cui l'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Messina ha 

concesso il Nulla Osta ai fini del vincolo idrogeologico al progetto esecutivo ''Lavori di sistemazione 

idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente Divieto"; 

Vista la nota prot. n.2256 del 24/04/2018 con cui  la Soprintendenza per i beni Culturali e Ambientali di Messina 

ha concesso l'Autorizzazione Paesaggistica al progetto esecutivo ''Lavori di sistemazione idraulica a monte 

dell'abitato - zona Torrente  Divieto"; 

Vista la nota prot. n. 106774 del 14/05/2018 con cui l’Ufficio del Genio Civile di Messina ha espresso il favorevole 

parere idraulico ai sensi del T.U. 503 del 1904 e parere sismico ai sensi della Legge n. 64/74  al progetto 

esecutivo ''Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente  Divieto"; 

Visto il verbale di verifica e validazione prot. UTC n. 39 del 14/05/2018  con cui il RUP, Geom. Giuseppe 

Morabito, ha approvato in linea tecnica il progetto esecutivo''Lavori di sistemazione idraulica a monte 

dell'abitato - zona Torrente  Divieto", ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

Vista la determina dell'Area Tecnica n. 173 del 23/05/2018, con cui è stato approvato in linea tecnica il progetto 

esecutivo riguardante"Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente  Divieto" 

elaborato  dalla società CI.PRO.  s.r.l.s.,  per una spesa complessiva  di € 1.400.000,00  che si compone dei 

seguenti elaborati: 

- A Relazione illustrativa 

- B 1 Studio Idrologico - Idraulica e Geotecnica 

- B 2 Relazione Paesaggistica 

- B 3Studio di fattibilità ambientale 

- C 1 Corografia, orografia, stralci PRG e PAI 

- C 2 Planimetria stato di Fatto. 

- C 3 Planimetrie generale stato di progetto 

- C 3bis Planimetrie di dettaglio interventi 

- C 4 Profilo longitudinale 

- C 5a Quaderno delle Sezioni Trasversali: progetto 

- C 6 Particolari Costruttivi 

- D Verifiche di stabilità argini in gabbionate e scogliere 

- E Piano di Manutenzione  

- F1 Piano di sicurezza e Coordinamento (relazione sull’organizzazione del cantiere - Schede di analisi 

dei rischi e misure di prevenzione e protezione) 

-  F2 Piano di sicurezza e Coordinamento (Stima dei costi della sicurezza) 

- G Computo metrico estimativo definitivo e Quadro Economico 

- G bis Incidenza percentuale della manodopera per categorie di lavorazioni 

- H Cronoprogramma 
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- I Elenco dei prezzi unitari ed Analisi  dei Nuovi Prezzi.  

- L Schema di Contratto e Capitolato Speciale d'Appalto. 

- M Piano Particellare di esproprio 

Vista la delibera di Giunta Municipale n. 102 del 18/5/2018 con cui è stato approvato in linea amministrativa il 

progetto esecutivo"Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente  Divieto" redatto 

dalla società CI.PRO. srls, per una spesa complessiva di € 1.400.000,00 ed è stato altresì approvato il 

quadro economico; 

Vista la nota prot. n. 8940 del 10/12/2018, acquisita al prot. DRA al n. 76309 del 13/12/2018, con cui il Comune 

di Scaletta Zanclea ha trasmesso copia del bonifico bancario di €. 2.500,00 per l’avvio dell'iter 

amministrativo relativo al progetto dando seguito alla nota prot. n. 27049 del 03/05/2018 con cui 

l'Assessorato  Territorio  ed  Ambiente - Dipartimento  Regionale Ambiente Servizio 1 Via-Vas, ha richiesto 

al Comune di Scaletta Zanclea, per l’avvio del su richiamato iter, la corresponsione degli oneri istruttori ai 

sensi dell'art. 91 della Legge 9 del 2015 nonché tutta la documentazione tecnica; 

Vista la nota prot. n 3723 del 18/01/2019 con la quale il Servizio 1 Via-Vas di questo Dipartimento  ha 

comunicato al Comune di Scaletta Zanclea che la richiesta di integrazione precedentemente formulata con 

nota prot. n. 27049 del 03/05/2018, risultava ancora inevasa nella parte relativa all’istanza ai sensi dell’art. 

19 del D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii. e ne sollecitava l’invio; 

Vista la nota prot. n. 477 del 25/01/2019, acquisita al prot. DRA al n. 5678 del 28/01/2019, con la quale  il 

Comune di Scaletta Zanclea ha presentato all’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, istanza di 

verifica di assoggettabilità  a VIA ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii del progetto "Lavori di 

sistemazione idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente  Divieto"; 

Vista la nota prot. n. 44940 del 26/6/2019 con cui l'Assessorato Territorio  ed  Ambiente ha notificato il D.A. n. 

273/gab del 21/06/2019 e il relativo parere C.T.S. n. 172/2019 ed ha espresso giudizio di compatibilità 

positivo riguardante l’autorizzazione richiesta ai sensi dell’art.19 del D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii. al 

progetto "Lavori di sistemazione idraulica a monte dell'abitato - zona Torrente  Divieto"; 

Vista la delibera di Giunta Municipale n. 169 del 09/07/2019 con cui è stato approvato il progetto esecutivo 

Sistemazione idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto aggiornato a seguito di notifica 

del D.A. n. 273/gab del 21/06/2019 e del parere C.T.S. n.172/2019 da parte dell'Assessorato Territorio e 

Ambiente e dell’emanazione nuovo prezzario unico per i lavori (D.A.  n.4/Gab del 16/01/2019); 

Vista la nota prot. n. 4586 del 26/07/2019, acquisita al prot. DRA al n. 53094 del 29/07/2019 con la quale,  il 

Comune di Scaletta Zanclea, ha trasmesso al Servizio 4 di questo Dipartimento, n. 2 copie del progetto 

“Sistemazione idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto” a seguito della notifica del D.A. 

n.273/gab del 21/0612019 e il parere C.T.S. n.172/2019 da parte dell'Assessorato Territorio e Ambiente e 

dell’emanazione nuovo prezzario unico per i lavori  (D.A.  n.4/Gab del 16/01/2019) per una spesa 

complessiva  di € 1.400.000,00  che si compone dei seguenti elaborati: 

- A Relazione illustrativa generale 

- B 1 Studio Idrologico-Idraulica e Geotecnica 

- B 2 Relazione Paesaggistica 

- B 3 Relazione paesaggistica 

- C 1 Corografia, aereofotogrammetria, stralci fogli mappa catastali e PRG 

- C 2 Planimetria stato di Fatto. 

- C 3 Planimetrie stato di progetto su aerofotogrammetria 

- C 3 bis Planimetrie di dettaglio interventi 

- C4 Profilo longitudinale alveo 

- C 5 Quaderno delle Sezioni Trasversali: stato di fatto e di progetto 

- C 6 Particolari Costruttivi 

- D Verifiche di stabilità argini in gabbionate e scogliere 

- E Piano di Manutenzione dell’opera 

- F Piano di sicurezza e Coordinamento(art. 100 D. Lgs. 81/08) con gli allegati: 
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- 1 Relazione piano - Schede di analisi e valutazione dei rischi 

- 2 Stima dei costi della sicurezza 

- G Computo metrico estimativo definitivo e Quadro Economico 

- G bis Incidenza percentuale della manodopera per categorie di lavorazioni 

- H Cronoprogramma, con tabelle attività e date-importi 

- I Elenco dei prezzi unitari ed Analisi  dei Nuovi Prezzi.  

- L Schema di Contratto e Capitolato Speciale d'Appalto. 

- M Piano Particellare di esproprio 

- 1 Relazione sulle aree da espropriare 

- 2 Inserimento intervento su stralcio di foglio di mappa Catastale 

- 3 Stima indennità di esproprio 

Studio Geologico; 

Vista la nota prot. n.64860 del 01/10/2019 con la quale il Servizio 4 di questo Dipartimento, in riscontro alla nota 

prot. n. 4586 del 26/07/2019 del Comune di Scaletta Zanclea, ha comunicato al Comune di Scaletta Zanclea 

la necessità di acquisire ulteriore integrazione di documentazione al fine di poter istruire il progetto per la 

redazione del relativo decreto di finanziamento ed in particolare: 

- documentazione di gara, dalla Determina a Contrarre, dalla lettera d'invito, dalle note di risposta dei 

professionisti, verbali e quant'altro necessario sino al conferimento incarico; 

- incarico Responsabile Unico del procedimento; 

- copia del C.U.P., e n. 2 copie dello studio geologico; 

- approvazione in linea tecnica previa verifica e validazione in seguito al parere acquisito; 

- redazione di una perizia giurata e avvio dell'iter di esproprio; 

Vista la nota prot. n. 569 del 29/01/2020, acquisita al prot. DRA al n. 6162 del 31/01/2020 con la quale, in 

riscontro alla nota prot. n. 64860 dell'Assessorato Territorio e Ambiente, il Comune di Scaletta Zanclea ha 

fornito le integrazioni precedentemente richieste; 

Vista la nota prot. n. 55258 del 23/09/2020, con la quale, il Servizio 4 del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, 

ha comunicato al Comune di Scaletta Zanclea di avere riscontrato la possibilità di un frazionamento 

artificioso nelle procedure delle Determine n. 273/2017, 274/2017 e 73/2018; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 209 del 02/10/2020 trasmessa con nota prot. n. 5402 del 05/10/2020, 

acquisita al prot. DRA al n. 57827 del 05/10/2020  con la quale, il Comune di Scaletta Zanclea, ha 

rimodulato il QTE a seguito delle irregolarità riscontrate dal Servizio 4 in merito alle procedure utilizzate 

per l’affidamento degli incarichi di progettazione come di seguito riportato: 

 

A) IMPORTO DEI LAVORI in progetto aggiornato al prezzario reg. 2019   

LAVORI A MISURA: (categorie) 

1) Regimentazioni idrauliche con tecniche di ingegneria naturalistica 
     

1) regimentazioni idrauliche con tecniche di ingegneria naturalistica   656.131,24 €   

1) opere strutturali e di consolidamento   210.429,40 €   

LAVORI A CORPO:   -   €   

totale LAVORI A BASE D'ASTA   866.560,64 € 

incremento rispetto 

al progetto 

originario 

866.560,64 € 

di cui: A1 Oneri per  importo per l'esecuzione delle Lavorazioni, soggetto a 

ribasso d'asta 
   841.637,20 €  

A2 Oneri per l’attuazione Piani di  sicurezza (non soggetti a ribasso), 

art.131 T.U, pari al: 
  2,88% 24.923,34 €  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

1) I.V.A. su A . I lavori b-a.  22% 190.643,34 € 190.643,34 €  

2) Rilievi accertamenti ed indagini      

a) Indagini geognostiche (prospezioni e sondaggi)   -   €   

b) Accertamenti: analisi sedimentologiche sedimenti torrente   -   €   
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c)   -   €   

 

Rilievi plano altimetrici con gps 

contributo previdenziale integrato C.n.p.a.i.a ingg, arch e geom  5% -   €   

d) lavori monitoraggio post operam   18.000,00 €   

 Sommano   18.000,00 €   

 IVA ordinaria  22% 3.960,00 €   

 Sub totale   21.960,00 € 21.960,00 € Iva compresa 

3) Allacciamenti ai pubblici servizi   -   €   

4) Imprevisti e lavori in economia su lav. b.a., al: 5,00%  36.115,89 € 36.115,89 € Iva compresa 

5) Acquisizione o asservimento aree o immobili      

 Indennità di esproprio ditte proprietarie   17.803,42 €   

 frazionamenti (€/cad. ) € 350,00 33 11.550,00 €   

 volturazioni catastali (€/ditta. ) € 80,00 33 2.640,00 €   

 diritti agenzia entrate (€/part ) € 250,00 33 8.250,00 €   

 pubblicazione GURS € 2.000,00 1 1.000,00 €   

 Totale   41.243,42 € 41.243,42 € senza Iva 

6) Spese istruttoria per verifica assoggettabilità a VIA   2.560,02 € 2.560,02 €  

7) 
Spese tecniche (onorari e oneri fiscali) gara aggiudicata con 

ribasso 7,45% 
     

b) progetto definitivo   -   €   

 contributo previdenziale integr. C.n.p.a.i.a, ingg. Arch. e geom.  4% -   €   

 Iva ordinaria  22% -   €   

 Sub totale   -   € -   €  

a) Progetto Esecutivo   -   €   

 coord sicurezza f. progr.   -   €   

 Sommano   -   €   

 contrib previdenziale integ.C.n.p.a.i.a ,ingg arch geom.  4% -   €   

 Iva ordinaria  22% -   €   

 Sub totale   -   € -   €  

b) Direzione lavori,  mis contabilità ,liquid.   48.294,93 €   

b) Coord sicurezza  f esec.      

 contrib previdenziale integ.C.n.p.a.i.a ,ingg arch geom.  4% 1.931,80 €   

 Iva ordinaria  22% 11.049,88 €   

 Sub totale   61.276,61 € 61.276,61 € Iva compresa 

d) 
Geologo € 26.200,00 oltre IVA. Gara aggiudicata col ribasso del 

13,18% 
     

 Geologo - relazione e studio geologico   23.218,60 €   

 Geologo - assistenza D.L.      

 Sommano   23.218,60 €   

 Contrib. previdenziale integ. C.n.p.a.i.a ,geol.  2% 464,37 €   

 Iva ordinaria  22% 5.210,25 €   

 Sub totale   28.893,23 € 28.893,23 € Iva compresa 

 

 
totale onorari ed oneri fiscali professionisti  

€ 

90.163,83 
    

e) 
Incentivo al RUP su 80% lav b.a.(art 113 c.2 d.Lgs.50/2016, circ. 

Ass.Infrastrutture 29/03/2018 
2% 50% 13.864,97 € 13.864,97 € senza Iva 

f) Collaudo tec.-amm.vo personale Pubbl. Amm.   11.705,63 € 11.705,63 €  

       

8) Attività di consulenza supporto al  Rup      

 
Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della D.L. 

e della C.S.E. 
  3.137,81 €   

 contrib previdenziale integ.C.n.p.a.i.a ,ingg arch geom.  4% 125,51 €   

 Iva ordinaria  22% 717,93 €   

    3.981,25 € 3.981,25 € Iva compresa 

       

9) Contributo Anac   600,00 € 600,00 €  

       

10) Spese per pubblicità e svolg. Gara   4.098,36 €   
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 IVA ordinaria  22% 901,64 €   

 Sub totale   5.000,00 € 5.000,00 € Iva compresa 

11) Oneri conferimento a discarica, previa fatturazione      

 Oneri d' accesso alla discarica (€/mc)*mc 8300,00 € 7,50 62.250,00 €   

 Oneri d' accesso alla discarica rifiuti speciali   12.500,00 €   

 IVA ordinaria  22% 16.445,00 €   

 Sub totale   91.195,00 € 91.195,00 € Iva compresa 

12) Spese per accertamenti di laboratorio e collaudi      

a) analisi laboratorio caratterizzazioni terreni   15.000,00 €   

b) prove verifiche tecniche previste dal CSA   5.000,00 €   

 IVA ordinaria  22% 4.400,00 €   

 tot   24.400,00 € 24.400,00 € Iva esclusa 

  
Totale Somme a disposizione 

dell’Amministrazione 
533.439,36 € 533.439,36 € 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO     1.400.000,00 € 

 

Visto il DDG n. 966 del 14/10/2020 di finanziamento e impegno dell’intervento “Sistemazione idraulica a monte 

del centro abitato - Zona Torrente Divieto” beneficiario Comune di Scaletta Zanclea (Me), C.U.P. 

B53E18000060002; 

Visto  il Rilievo n. 169 del 20/10/2020 della Ragioneria Centrale del Territorio e dell’Ambiente secondo il quale il 

provvedimento non è stato inserito correttamente al SIC, secondo il cronoprogramma di spesa con la 

ripartizione sui 2 esercizi finanziari 2020 e 2021; 

Ritenuto  di dover procedere all’annullamento del DDG 966 del 14/10/2020; 

Vista la riproduzione delle somme per il finanziamento dell’intervento in argomento sul Capitolo 842437 

effettuata con D.D. 926 del 24/07/2020 dell’Assessorato Regionale dell’Economia pari a € 479.559,50 

nell’esercizio finanziario 2020 e € 920.440,50 nell’esercizio finanziario 2021; 

Visti i limiti di soglia degli appalti pubblici espressi in Euro e in D.S.P. (Diritti Speciali di Prelievo) e il controvalore 

in Euro di questi ultimi – Regolamenti delegati UE n. 2015/2170, 2015/2171 e 2015/2172 (G.U.CEE 

25/11/2015, L307/5 IT); 

Fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge, e senza pregiudizio di eventuali diritti a 

terzi, a termine delle vigenti disposizioni; 

Ritenuto di dover provvedere al finanziamento del progetto di che trattasi, ai sensi della legge e regolamento sulla 

contabilità generale dello Stato; 

Ritenuto altresì di considerare il presente atto suscettibile di revoca o di modifica, ed in ogni caso subordinato alle 

altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere emanate a modifica o integrazione 

della normativa di settore attualmente vigente; 

DECRETA 

Articolo 1 

1. In conformità alle premesse, che costituiscono parte integrante del presente decreto, è finanziato, nell’ambito del 

PAC III Nuove Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”, il 

progetto esecutivo “Sistemazione idraulica a monte del centro abitato - Zona Torrente Divieto” beneficiario Comune 

di Scaletta Zanclea (Me), C.U.P. B53E18000060002, per un importo complessivo di € 1.400.000,00, di cui € 866.560,54 

per lavori ed € 533.439,46 per somme a disposizione dell’Amministrazione secondo il quadro economico di seguito 

riportato: 

A) IMPORTO DEI LAVORI in progetto aggiornato al prezzario reg. 2019   

LAVORI A MISURA: (categorie) 

1) Regimentazioni idrauliche con tecniche di ingegneria naturalistica 
     

1) regimentazioni idrauliche con tecniche di ingegneria naturalistica   656.131,24 €   

1) opere strutturali e di consolidamento   210.429,40 €   

LAVORI A CORPO:   -   €   

totale LAVORI A BASE D'ASTA   866.560,64 € 

incremento rispetto 

al progetto 

originario 

866.560,64 € 

di cui: A1 Oneri per  importo per l'esecuzione delle Lavorazioni, soggetto a 

ribasso d'asta 
   841.637,20 €  

A2 Oneri per l’attuazione Piani di  sicurezza (non soggetti a ribasso), 

art.131 T.U, pari al: 
  2,88% 24.923,34 €  
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B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   

1) I.V.A. su A . I lavori b-a.  22% 190.643,34 € 190.643,34 €  

2) Rilievi accertamenti ed indagini      

a) Indagini geognostiche (prospezioni e sondaggi)   -   €   

b) Accertamenti: analisi sedimentologiche sedimenti torrente   -   €   

c)   -   €   

 

Rilievi plano altimetrici con gps 

contributo previdenziale integrato C.n.p.a.i.a ingg, arch e geom  5% -   €   

d) lavori monitoraggio post operam   18.000,00 €   

 Sommano   18.000,00 €   

 IVA ordinaria  22% 3.960,00 €   

 Sub totale   21.960,00 € 21.960,00 € Iva compresa 

3) Allacciamenti ai pubblici servizi   -   €   

4) Imprevisti e lavori in economia su lav. b.a., al: 5,00%  36.115,89 € 36.115,89 € Iva compresa 

5) Acquisizione o asservimento aree o immobili      

 Indennità di esproprio ditte proprietarie   17.803,42 €   

 frazionamenti (€/cad. ) € 350,00 33 11.550,00 €   

 volturazioni catastali (€/ditta. ) € 80,00 33 2.640,00 €   

 diritti agenzia entrate (€/part ) € 250,00 33 8.250,00 €   

 pubblicazione GURS € 2.000,00 1 1.000,00 €   

 Totale   41.243,42 € 41.243,42 € senza Iva 

6) Spese istruttoria per verifica assoggettabilità a VIA   2.560,02 € 2.560,02 €  

7) 
Spese tecniche (onorari e oneri fiscali) gara aggiudicata con 

ribasso 7,45% 
     

b) progetto definitivo   -   €   

 contributo previdenziale integr. C.n.p.a.i.a, ingg. Arch. e geom.  4% -   €   

 Iva ordinaria  22% -   €   

 Sub totale   -   € -   €  

a) Progetto Esecutivo   -   €   

 coord sicurezza f. progr.   -   €   

 Sommano   -   €   

 contrib previdenziale integ.C.n.p.a.i.a ,ingg arch geom.  4% -   €   

 Iva ordinaria  22% -   €   

 Sub totale   -   € -   €  

b) Direzione lavori,  mis contabilità ,liquid.   48.294,93 €   

b) Coord sicurezza  f esec.      

 contrib previdenziale integ.C.n.p.a.i.a ,ingg arch geom.  4% 1.931,80 €   

 Iva ordinaria  22% 11.049,88 €   

 Sub totale   61.276,61 € 61.276,61 € Iva compresa 

d) 
Geologo € 26.200,00 oltre IVA. Gara aggiudicata col ribasso del 

13,18% 
     

 Geologo - relazione e studio geologico   23.218,60 €   

 Geologo - assistenza D.L.      

 Sommano   23.218,60 €   

 Contrib. previdenziale integ. C.n.p.a.i.a ,geol.  2% 464,37 €   

 Iva ordinaria  22% 5.210,25 €   

 Sub totale   28.893,23 € 28.893,23 € Iva compresa 

 

 
totale onorari ed oneri fiscali professionisti  

€ 

90.163,83 
    

e) 
Incentivo al RUP su 80% lav b.a.(art 113 c.2 d.Lgs.50/2016, circ. 

Ass.Infrastrutture 29/03/2018 
2% 50% 13.864,97 € 13.864,97 € senza Iva 

f) Collaudo tec.-amm.vo personale Pubbl. Amm.   11.705,63 € 11.705,63 €  

       

8) Attività di consulenza supporto al  Rup      

 
Supporto al RUP: per la supervisione e coordinamento della D.L. 

e della C.S.E. 
  3.137,81 €   

 contrib previdenziale integ.C.n.p.a.i.a ,ingg arch geom.  4% 125,51 €   
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 Iva ordinaria  22% 717,93 €   

    3.981,25 € 3.981,25 € Iva compresa 

       

9) Contributo Anac   600,00 € 600,00 €  

       

10) Spese per pubblicità e svolg. Gara   4.098,36 €   

 IVA ordinaria  22% 901,64 €   

 Sub totale   5.000,00 € 5.000,00 € Iva compresa 

11) Oneri conferimento a discarica, previa fatturazione      

 Oneri d' accesso alla discarica (€/mc)*mc 8300,00 € 7,50 62.250,00 €   

 Oneri d' accesso alla discarica rifiuti speciali   12.500,00 €   

 IVA ordinaria  22% 16.445,00 €   

 Sub totale   91.195,00 € 91.195,00 € Iva compresa 

12) Spese per accertamenti di laboratorio e collaudi      

a) analisi laboratorio caratterizzazioni terreni   15.000,00 €   

b) prove verifiche tecniche previste dal CSA   5.000,00 €   

 IVA ordinaria  22% 4.400,00 €   

 tot   24.400,00 € 24.400,00 € Iva esclusa 

  
Totale Somme a disposizione 

dell’Amministrazione 
533.439,36 € 533.439,36 € 

IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO     1.400.000,00 € 

 

 

2. Al progetto citato al comma 1 del presente articolo è attribuito il seguente Cod. Caronte: SI_1_14126, l’Ente 

beneficiario è tenuto a citare tale codice in tutte le operazioni e corrispondenze a vario titolo effettuate relative al 

finanziamento. 

 

Articolo 2 

Il presente provvedimento, annulla e sostituisce integralmente il DDG 966 del 14/10/2020. 

 

Articolo 3 

Per il finanziamento di cui all’articolo 1, è impegnata la somma di € 1.400.000,00 a valere sulle risorse del PAC III Nuove 

Azioni - Linea B.6 - Azione A - Sottoazione A.1 “Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”, che graverà sul 

Capitolo 842437 della Rubrica di bilancio del Dipartimento Regionale dell’Ambiente, per l’importo di € 479.559,50 

nell’esercizio finanziario 2020 e € 920.440,50 nell’esercizio finanziario 2021, in coerenza al D.D. n. 926 del 24/07/2020 del 

Dipartimento Regionale del Bilancio e del Tesoro di cui in premessa, codice SIOPE U.2.02.01.09.014. 

 

Articolo 4 

Il beneficiario è onerato a trasmettere prontamente il nuovo Q.T.E. determinatosi dopo l’aggiudicazione dei lavori, 

contenente le eventuali economie realizzate con il ribasso d’asta acquisito in gara. 

 

Articolo 5 

Con successivo decreto, in relazione alle risultanze di gara trasmesse dall’Ente Beneficiario, in conformità alla normativa 

sui Lavori Pubblici e al Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, si procederà a rideterminare l’importo del 

finanziamento e del relativo impegno. 

 

Articolo 6 

Al Beneficiario è attribuita ogni iniziativa relativa all’appalto e alla esecuzione delle opere. In particolare il Beneficiario 

provvederà ad attivare le azioni per l’indizione della gara entro il termine perentorio di 30 giorni dalla notifica del 

presente decreto di finanziamento. 

 

Articolo 7 

Eventuali perizie di variante, da redigersi solo in casi eccezionali, debitamente approvate ai sensi della vigente normativa 

sui Lavori Pubblici, dovranno essere tempestivamente trasmesse dal Beneficiario a questo Dipartimento e al 

Dipartimento Regionale Tecnico, per le necessarie e preventive valutazioni di competenza, in assenza delle quali non 

potranno eseguirsi i lavori previsti dalla variante. 

 

Articolo 8 

Il Beneficiario dovrà: 

• rimborsare, risarcire e in ogni caso tenere indenne la Regione, per il quinquennio successivo, da ogni azione, 
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pretesa o richiesta sia amministrativa che giudiziaria conseguente alla realizzazione del progetto oggetto del 

presente finanziamento e/o che trovi il suo fondamento in fatti o circostanze connessi all’attuazione del 

progetto; 

• rimborsare pagamenti effettuati dalla Regione di somme rivelatesi ad un controllo in itinere o in sede di 

rendiconto, non dovute totalmente o parzialmente per carenza di presupposti formali o sostanziali o, più 

semplicemente, di inadeguato riscontro probatorio documentale, maggiorati degli interessi legali previsti. 

 

Articolo 9 

Il riconoscimento definitivo delle spese sostenute dal Beneficiario è subordinato al verificarsi delle seguenti circostanze: 

• rispetto dei requisiti, massimali e parametri previsti per le attività; 

• accertamento dell’idoneità della documentazione prodotta a comprovare con precisione l’entità di tali spese, la 

loro congruità e l’avvenuto completo pagamento. 

 

Articolo 10 

Le inosservanze e/o irregolarità rispetto alla normativa comunitaria, nazionale e regionale costituiscono elemento 

sufficiente per la revoca del finanziamento con l’obbligo conseguente di restituzione di somme già erogate.  

 

Articolo 11 

Il beneficiario, qualora intenda rinunciare all’attuazione del progetto, dovrà darne comunicazione motivata ed immediata 

a questo Dipartimento mediante lettera raccomandata o posta elettronica certificata, provvedendo contestualmente alla 

restituzione del finanziamento eventualmente ricevuto maggiorato degli interessi legali dovuti per il periodo di 

disponibilità delle somme antecedentemente erogate dalla Regione. 
 

Articolo 12 

E’ fatto obbligo all’Amministrazione appaltante di rispettare tutte le disposizioni dei Regolamenti e Direttive vigenti, in 

particolare in materia di regole di concorrenza, trasparenza e pubblicità, aggiudicazione di appalti pubblici, tutela e 

miglioramento dell’ambiente nonché dichiarare che le azioni procederanno conformemente agli obiettivi previsti. 
 

Articolo 13 

L’ente appaltante è tenuto all’osservanza e alla verifica delle previsioni contenute nell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, 

n. 136 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari e nell’art. 2 della Legge regionale 20 novembre 2008, n. 15, in tema di 

contrasto della criminalità organizzata. 

 

Articolo 14 

Il Beneficiario è altresì onerato di produrre apposito atto deliberativo con il quale si accettano tutte le condizioni e 

prescrizioni contenute nel presente decreto, senza riserva alcuna. 

 

Articolo 15 

Il Beneficiario dovrà adempiere a tutti gli oneri che competono al beneficiario ivi compresi gli obblighi di gestione, 

monitoraggio controllo (SI.GE.CO.) e quelli inerenti la trasparenza, provvedere alla gestione delle informazioni e alla 

rendicontazione delle spese mediante registrazione delle stesse sul sistema di monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale predisponendole secondo le regole e cadenze temporali stabilite dal sistema CARONTE, previo 

accreditamento in qualità di Responsabile Esterno delle Operazioni (REO) ed acquisizione delle necessarie credenziali. 
 

Articolo 16 

Il Responsabile Esterno delle Operazioni (REO) dei lavori oggetto del presente decreto di finanziamento dovrà essere in 

continuo dialogo telematico con il Responsabile Interno delle Operazioni (RIO) ai fini di cui al precedente art. 13. 

 

Articolo 17 

L’inosservanza degli obblighi discendenti dall’implementazione del sistema CARONTE, che dovrà essere tenuto 

costantemente aggiornato secondo la tempistica codificata, costituirà elemento sufficiente per la revoca del 

finanziamento con l’obbligo conseguente di restituzione di somme già erogate. 
 

Articolo 18 

All’Amministrazione beneficiaria è attribuita la responsabilità di ogni iniziativa relativa all’esecuzione delle opere 

garantendo, per l’esecuzione delle stesse, il rispetto dei tempi previsti dal cronoprogramma trasmesso. 

 

Articolo 19 

Eventuali maggiori spese rispetto all’importo ammesso a finanziamento per lavori o per altri titoli che si rendessero 

necessarie per la completa esecuzione dell’opera, o comunque connesse con gli stessi lavori, resteranno a carico  del 
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Beneficiario. 

 

Articolo 20 

L’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità - Dipartimento Regionale Tecnico - eserciterà la vigilanza 

sulla realizzazione dell’opera di che trattasi, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale del 12/07/2011, n. 12 e s.m.i.. 

L’Amministrazione appaltante è tenuta ad adempiere tempestivamente alle richieste che verranno formulate dal sopra 

citato Dipartimento in ordine all’esercizio della vigilanza. 

 

Articolo 21 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente decreto si rimanda alle prescrizioni contenute nei pareri e/o 

nulla osta rilasciati dagli enti competenti, alle specifiche tecniche e alla vigente normativa comunitaria, nazionale e 

regionale con particolare riguardo alla vigente normativa sugli appalti pubblici nonché agli elaborati del progetto, 

depositato presso questo Dipartimento, che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 

Articolo 22 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana ai sensi degli art. 26 e 27 del D. Lgs del 14 

marzo 2013, n. 33 e s.m.i. e sul sito internet del Dipartimento Regionale dell’Ambiente ai sensi dell’art. 68 della legge 

regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.. 
 

Articolo 23 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale Territorio Ambiente per il visto di 

competenza così come previsto dalla Circolare n. 13 del 28/09/2020 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro. 

 

Articolo 24 

Il presente provvedimento, ad avvenuto visto da parte della Ragioneria Centrale di questo Assessorato, verrà pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per estratto e sul sito “www.euroinfosicilia.it”. 
 

Articolo 25 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al T.A.R. e ricorso straordinario al Presidente della 

Regione, rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana. 
 

Palermo, 27/10/2020 

          f.to 

Il Dirigente Generale  

    Giuseppe Battaglia 

     

 

  

       

 

 

 

 

 

 


